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MENTRE I PRESIDENTI DELLE DUE CAMERE STANNO PER INTERVENIRE SUL GOVERNO 

La CISLcliicde 
dell'accolito affli statali 

òli sviluppi dell'iniziativa della CGIL - L/UIL e i sindacai! autonomi per un anti
cipo immediato -1 funzionari di gruppo B delle F. S. in difesa del diritto di sciopero 
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Importanti ripercussioni ha 
avuto ieri la grande iniziativa 
della CGIL, che ha chiesto 
la convocazione straordinaria 
delle Camere per concedere 
immediatamente ai pubblici 
dipendenti un acconto men
sile minimo di 5.000 lire sui 
futuri miglioramenti. 

In primo luogo il Comitato 
di coordinamento fra 1 sin
dacati autonomi dei dipen
denti statali, in un suo co
municato, informa di avere 
inviato una lettera alla Pre
sidenza del Consiglio ed al 
Ministero del Tesoro, nella 
quale riconferma le richieste 
già presentate per un imme
diato acconto sui futuri mi
glioramenti. 

« Il Comitato — aggiunge la 
lettera — date le impellenti 
ed inderogabili necessità eco
nomiche degli statali, ha fi
ducia che il governo voglia 
esaminare la possibilità di 
adottare un provvedimento 
urgente, anche in via ammi
nistrativa. il quale, nell'ap-
portare un immediato sollie
vo agli statali stessi, costi
tuisca premessa ed affida
mento per la attuazione, In 
prossimo avvenire, dell'auspi
cato riordinamento e miglio
ramento definitivo delle re
tribuzioni ». 

In contrasto con questa rea
zione positiva degli autonomi 
sta la scandalosa manovra 
della CISL, la quale all'ulti
mo momento — proprio nel 
momento in cui la questione 
aperta dalla iniziativa della 
CGIL sembrava avviarsi ver
so una soluzione favorevole 
dopo l'assicurazione data dai 

, presidenti della Camera e del 
Senato di un imminente loro 
intervento presso il governo 
perchè accogliesse la richie
sta di acconto immediato — 
è intervenuta • per proporre 
che nessun acconto venga 
dato agli statali prima delle 
elezioni, e si è limitata a 
chiedere l'impegno di discu
tere i miglioramenti econo
mici « con rito d'urgenza non 
appena saranno riconvocate le 
nuove Camere ». 

Il diversivo di Pastore 

Ieri, al termine del suo 
colloquio con l'on. Gronchi, 
l'on. Pastore ha annunciato 
per oggi un suo ennesimo in
contro con l'on. De Gasperi. 
Negli ambienti della CGIL si 
notava ieri che ogni qual 
volta le agitazioni sindacali 
si sviluppano in modo che 
preoccupa il governo, il sin
dacalista liberino, per placare 
le acque, usa chiedere col
loqui con De Gasperi e scri
vergli lettere, senza però mai 
ottenere alcunché di positivo. 

Differente è invece — a di
spetto del famoso patto di 
unità d'azione — la posizione 
dell'UIL, la quale riconosce 
la urgenza di un immediato 
acconto e propone che esso 
sia temporaneamente prele
vato dalla tredicesima men
silità, con l'intesa di reinte
grare tale voce entro la fine 
dell'anno nel quadro di una 
decisione su tutto il problema 
dei miglioramenti economici. 

Il comunicato ufficioso di

ramato ieri sera dallVlnsa 
sui colloqui dell'on. Gronchi 
con Pastore e Storti della 
CISL e con Viglianesi e Van
ni dell'UIL, « il presidente 
della Camera ha ripetuto ai 
rappresentanti sindacali che 
egli e il presidente Ruini si 
sono già dichiarati disposti 
ad interessarsi della questione 
e si è riservato ulteriori co
municazioni in merito». Non 
si poteva avere una conferma 
più autorevole dell'inutilità 
— quanto meno — del passo 
effettuato dai due sindacati 
scissionisti che si sono rifiu
tati di associarsi all'iniziativa 
della CGIL. 

La « fuga » di Peli a 

Si attende comunque che 
nella giornata di oggi i rjre-: 
sidentl della Camera e del 
Senato si incontrino c o n 
l'on. De Gasperi e che que
sti renda note le intenzioni 
del governo. A questo propo
sito è sintomatico che il mi

nistro Pella, al quale spetta 
jn definitiva 11 compito di 
prendere la decisione a nome 
del governo, invece di tor
nare immediatamente in Ita
lia dopo la riunione parigina 
del Consiglio atlantico, si sia 
recato invece in Svizzera per 
un giro di conferenze propa
gandistiche sulla ' situazione 
economica italiana. Nel suo 
discorso di ieri ella Tonhalle 
di Zurigo l'unico accenno in
diretto alla questione dei pub
blici dipendenti è costituito 
da una poco promettente fra
se sulla «tutela del lavoro e 
del ceti medi attraverso la 
difesa monetaria concepita 
come difesa del tenore di 
vita ». I pubblici dipendenti 
hanno ormai imparato a pro
prie spese il triste significato 
di questa formulazione, pre
sentata dal ministro del Te
soro come uno dei « cardini 
del programma economico go
vernativo ». 

E' da segnalare inoltre che 
il Consiglio nazionale della 

al termine dei suoi lavori, ha 
approvato una mozione nel
la quale si denuncia lo s+«to 
di profondo disagio in cui 
versa la categoria per l'osti
lità e l'incomprensione del 
governo e dell'attuale mag
gioranza parlamentare, che 
hanno sistematicamente re
spinte le fondamentali riven 
dicazioni quali i minimi di 
retribuzione, l'assistenza sani
taria, e adeguate provvidenze 
ai pensionati. La mozione ri
badisce che la categoria dei 
dipendenti degli Enti Locali è 
pronta a battersi, a fianco di 
tutti i dipendenti pubblici, 
per ottenere almeno l'imme
diato acconto di 5.000 lire 
mensili con decorrenza dal 
1. gennaio 1953. 

Particolarmente interessan
te. infine, è anche la mozione 
conclusiva votata dal conve
gno nazionale dei funzionari 
di gruppo B delle Ferrovie 
dello Stato, contro le venti
lato minacce al diritto di 
sciopero e per l'unità d'azione 

misteriosi 
i cittadini finanziano la stampa clericale 

/ / caso della "Gazzetta,, di Torino indice di una situazione generale - Come si alimentano 
le agenzie governative e i giornali socialdemocratici - / "benedetti dollari,, di Saragat 

Federazione degli enti locali.'con i sindacati dei ferrovieri, 

Chi paga i grandi organismi 
giornalistici italiani al servi 
zio del governo e del partito 
clericale? 

Il quotidiano democristiano 
« Il Popolo » ha fornito ..ei 
giorni scorsi una risposta di 
carattere orientativo su uv 
caso particolare; « La Gazzet
ta del Popolo », il quotidiano 
torinese diretto da Massimo 
Caputo, In uno scritto polemi
co contro « La Gazzetta del 
Popolo » il giornale ufficiale 
della D. C. affermava 'ne il 
quotidiano torinese « costa 
caro al contribuente fallano ». 
Vediamone subito il cerchi 
« La Gazzetta del Popolo » è 
di proprietà della Società E:i<-
trice Torinese che dispone di 
un capitale nominale d» 50 
milioni di lire. A sua volta la 
SET è sotto il controllo della 
RAI. chi» possiede il n9 '<er 
cento del pacchetto azionario. 
Quanto alla RAI — ci scusino 
i lettori per questi complicati 
passaggi — essa è sottonotta 
al controllo di uno dei più 
prandi trust elettrici italiani: 

AL TERMINE DI UNA CONTRADDITTORIA REQUISITORIA DEL P.G. 

incredibile richiesta di io ergastoli 
per gli eroici partigiani di Oderzo 
La Difesa attacca l'atteggiamento del PM il quale riconosce di essersi basato esclu
sivamente sulle testimonianze fasciste - Oggi .iniziano le arringhe della Difesa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VELLETRI, 28. — Stamane 
il Procuratore generale alle 
Assise di Velletri ha terminato 
la dua violenta requisitoria 
contro i partigiani imputati dei 
fatti di Oderzo, chiedendo al
la Corte la pena dell'ergastolo 
per dieci partigiani e l'asso
luzione di Angelo Marchesin. 

La requisitoria del Procurato
re generale, dott. Pedote, si è 
basata quasi tutta sulle testi
monianze dei fascisti, tanto da 
provocare la giusta reazione 
degli avvocati della difesa. 

La guerra di Liberazione non 
è chiamata in causa, a giustifi
cazione di questi fatti, in quan
to il P. G. si sforza di dimo
strare che i partigiani si sono 
macchiati di omicidio. 

La distensione auspicata da 
«Solidarietà Democratica» per
chè si proceda nel Paese ad 
una ampia amnistìa dei citta
dini coinvolti nei fatti rifa-i sto maresciallo dei C.C. sem 

rentisi alla Liberazione, ed i 
« provvedimenti di clemenza e 
condono» ventilati dal mini
stro Zoli, pare abbiano avuto 
un'eco sorda in queste Assise. 

Il Procuratore generale, in
fatti, non scio ha negato le at
tenuanti generiche, ma persino 
la possibilità di un'amnistia. 

« Parlare dell'amnistia nel 
nostro caso concreto — ha 

testualmente detto il P. G. — 
asserendo che i fatti sono stati 
commessi per lo stato di lotta 
contro il fascismo, significhe
rebbe un'aberrazione giuridica». 

Parlando del singoli imputa
ti, il P. G. asserisce che il 
Tigre è il «capolista», colui 
che con « Jim» e 11 «Biondo» 
sarebbe responsabile delle ose. 
cuzioni. Quanto a «Bozambo», 

è inutile parlarne». Diego 
Baratella avrebbe preso parte 
alle ultime fucilazioni; l'ha vi
sto nel plotone, dice il P. G., 
il maresciallo De Angelis (que-

bra il caposaldo dell'accusa per 
il P. G.), Rino Zara era l'»al-
flere * di Bozambo. « Cristo * è 
stato visto prelevare i nomi 
al Brandolin, ecc. 

Polemizzando con le deposi
zioni dell'aw. Pantaleonl, del
l'on. Dal Pozzo e dell'aw. Za-
chl, il Procuratore generale 
se ne esce con la frase: «I te
stimoni dovrebbero esseie tut
ti eguali». Al che l ' aw . Flore, 
osserva, alludendo alle depo
sizioni dei testi fascisti: « E di
re la verità...». 

Nemmeno l'ex prefetto di 
Treviso, Bamanzin, si salva 
dalle critiche del P. G. perche 
nella deposizione avrebbe "Ca
povolto le date» affermando 
che le esecuzioni al ponte del
la Priula avvennero nella not
te dal 30 aprile al 1. maggjo. 

Quindi il Procuratore gene
rale ha chiesto l'ergastolo per 
Attilio Da Ros (Tigre), Adria
no Venezian (Biondo), Giorgio 
Pizzoli (Jim), Diego Baratella 

Nel inondo 
del lavoro 

L» M|r«terla della CGIL ha 
chiesto al ministro del Lavoro di 
conoscere il contenuto del rego
lamento della legge per la tu 
tela fisica ed economica della la 
voratrlce madre, recentemente 
approvato dal Consiglio dei Mi
nistri affinchè le organizzazioni 
sindacali siano in grado di fare 
applicare in modo più complete 
ed efficace la legge etesea 

Il personal* dalla Banca d'Ita
lia, In agitazione da due eetts-
cnene a causa del rifiuto dell'am
ministrazione dell'istituto di 
trattare alcune importanti que
stioni normative ed economiche. 
sospenderà il lavoro In tutta li 
paese 11 2 maggio prossimo 

lari alla Acciaiarla di Tarn! ha 
avuto luogo con grande succes
so Io sciopero di due ore di 
tutte le maestranze In '.otta 
contro i licenziamenti 

I RISULTATI DELLA POLITICA GOVERNATIVA 

Senza lavoro a novembre 
i cantieri navali italiani 

Il Convegno di Genova, indetto dalla F.I.O.M., indica nel pro
getto di legge Roveda la rinascita dell'industria cantieristica 

GENOVA, 28. — Si è tenuto ra 
a Genova il Convegno nazio
nale dei cantieri navali indet
to dalla FIÓM e presenziato 
dal sen. Giovanni Roveda. 

Il Convegno ha fornito un 
quadro reale della situazione 
in cui versa la nostra indu
stria cantieristico. 

Attraverso gli interventi dei 
vari delegati è stata denuncia
ta la gravissima crisi che in
veste tutti i cantieri grandi e 
piccoli, a dimostrare la quale 
basta la citazione di questo 
dato: l'attuale carico di lavo
ro dei cantieri assomma ad 
appena 400 mila tonnellate di 
naviglio. 

Il 50% di questo carico di 
lavoro è già stato ultimato. E' 
inoltre da considerare che es
so è costituito in massima par
te da navi petroliere, la cui 
costruzione come è noto non 
impegna che il 70% delle at-

specìalizzata dell'industria sibilila 
cantieristica. offerte 

DI qui la constatazione che 
— ad eccezione di uno o due 
cantieri per i quali le costru
zioni impostate saranno ulti
mate nel marzo '54 — tutti gli 
altri si troveranno completa
mente senza lavoro entro il 
mese in corso, entro agosto ed 
entro novembre, mentre già 
migliaia di lavoratori sono so
spesi o lavorano ad orario ri 
dotto. Alcuni cantieri poi sono 
già oggi totalmente inattivi: tra 
questi è il Cantiere del Me
diterraneo di Pietra Ligure il 
cui proprietario, l'armatore 
Messina, ottenne alla Conferen
za Economica di Mosca com
messe vantaggiose per anni di 
lavoro, che non furono potute 
acquisire per gli intralci frap
posti dal governo 

A questo proposito il Con
vegno ha indicato nel rifiuto 

trezzature e della mano d'ope-opposto dal governo alle pos-

Finalmente salvi i due alpinisti 
inchiodati da 4 giorni sulle rocce 

Con un incredibile sforzo ì due hanno egualmente raggiunto la vetta 

TRENTO, 28. — L'avventu
ra dei due alpinisti di Primie
ro, Arturo Brunet e Saver:o 
Scalei, rimasti bloccati quat
tro giorni e tre notti, e cicè 
per circa 85 ore, sulla parete 
este del «Sass Meor-* noi 
gruppo delle • Pale di S. Mar
tino», si è conclusa fel.cemcn-
te stanotte con il rientro a San 
Martino di Castrozza dei due 
reduci e dei componenti .i»He 
squadre di «occorso. 
1 I due protagonisti hanno 
narrato le drammatiche fa*i 
della loro impresa alpinisti*:*. 
Partiti Jabato mattina dal ri
fugio Pradidali, essi attaccaro
no il flati Maor dalia v.a -Sol-
leder», che solo due volte era 
stata in precedenza violata. 

Senoncbè, nel pomeriggio, a 
Circa 300 metri dalla base, '1 
tempo mutò improvvisamente 
Le cime furono avvolte dalla 
nebbia e dal vento, poi comin
ciò a nevicare. 

Gli alpinisti • - incrcdati. 
pernottarono fu un breve gra
ffino di roccia «porgente appe
s a 10 centimetri, legandoti a 

chiodi infissi nella montagna. 
La domcn.ca, essi salirono du
rante alcune schiarite, per un 
altro centinaio di metri finché, 
colti di nuòvo dal maltempo, 
dovettero questa volta pernot
tare su una cengia larga un 
mctro^ 

I viveri scarseggiavano, gli 
alpinisti non avevano ne sse
co a pelo né guantoni: il Bru
net cominciò ed avere le mani 
intirizzite, ma anche la secon
da notte i due resistettero 

Incoraggiati però dalla pre-
s*-nza dei soccorritori, duran
te la giornata riuscirono a sa
lire un altro centinaio di me
tri verso la vetta, e in questa 
posizione furono «corti storna
ne dalle squadre di soccorso 
tornate all'assalto del torrio
ne. Da notare che la guida Li
no Zagonel e l'alpinista Fran
ceschi^ raggiunta, verso le 11 
d: stamane, la vetta del So ss 
Maor avevano chiamato i due 
pericolanti e consigliato loro 
di scendere verso la via nor
male. Invece lo Scalet, supe
rando grandi difficoltà, riusci

va a raggiungere la vetta su 
cui issava il suo compagno di 
cordata, che aveva le mani rat
trappite dal gelo. 

I due scendevano poi a cor
da doppia dalla parete e. nel
l'ultimo tratto della discesa, fii 
incontravano con un'altra 
squadra di soccorso, che li aiu
tava nella difficile operazione. 

I sette ascottatori 
del («rfMoJel PSD! 

BOLOGNA, 28 — Buone no
tizie per coloro che vanno sot
to U nome di socialdemocratici 
di destra. Si apprende infatti 
che al comizio tenuto l'altro 
ieri a Zola Predosa dal dott 
Santandrea, candidato del Psdi 
per la nostra circoscrizione 
hanno assistito nientemeno che 
•ette persone. 

La manifestazione si è svol
ta in un bar anziché in piazza, 
come era stato annunciato in 
precedenza, per il fatto che In 
piazza non c'era nessuno ad at
tenderà l'oratore. 

di approfittare delle 
venuteci dall'URSS e 

da altri paesi, una delle cau
se fondamentali della, attuale 
crisi, determinata, altresì, da 
una mancata politica marinara 
nazionale. 

Il Convegno non ha poi man
cato di smascherare i trucchi 
cui ricorre il governo in vista 
delle elezioni. E" risultato, tra 
l'altro, che una stessa nave 
viene promessa a cantieri di 
città diverse. La costruzione di 
una «Esperia l ì » per esempio 
si attribuisce contemporanea
mente ai cantieri di Marghera, 
di Livorno e di Castellamma
re. Questa, del resto, è una 
« tecnica >» vecchia che i cle
ricali hanno già adottato al 
momento delle approvazione 
della legge Cappa sulle petro
liere. Una stessa petroliera, 
anche in quella occasione, ve
niva promessa a due o più 
cantieri, 

Le cause della crisi — pò» 
litica di difesa dell'esclusivo 
interesse degli armatori mono
polisti all'interno; e di discri
minazione nel campo del com
mercio estero di quei paesi che 
soli possono oggi offrire van
taggiose prospettive alla nostra 
industria cantieristica — sono 
state indicate dal sen. Roveda 
il quale ha svolto la relazione. 

Data la natura politica di 
queste cause il Convegno ha 
esplicitamente impegnato tutti 

delegati dei lavoratori dei 
cantieri a promuovere il di
battito nei posti di lavoro e 
fra tutte le categorie produt
tive per denunciare « le pre
cise responsabilità di quegli 
uomini e di quei partiti — è 
detto nella mozione conclusi
va — che attualmente deten
gono le leve del potere. I lavo
ratori sono chiamati ad appog
giare, per contro, i candidati 
di quei partiti che compren
dono nei loro programmi que
gli indirizzi di politica econo
mica che sono garanzia della 
ripresa dell'attività e della ri
nascita del settore cantieristico 
nazionale». 

n Convegno ha infine impe
gnato i lavoratori a proseguire 
la azione per esigere il poten
ziamento della flotta mercan
tile e quindi a sostegno del 
disegno di legge presentato dal 
segretario generale della FIOM 
sen. Roveda per la realizzazio
ne di un plano di costruzione 
di naviglio di linea. 

(Jack), Silvio Loren^on (Bo
zambo), F r a n c e s c o Bellis 
(Checchi;. Rino Zara (Chef), 
Rino De Luca (Ferro), Erne
sto Do Ros (Cristo) ed Attilio 
Antonazzi, e soltanto per An
gelo Marchesin l'assoluzione 
per insufficienza di prove. 

«Si dovrebbe negare il mo
vente politico, — ha concluso 
il dott. Pedote. Il riconosci
mento eventuale del movente 
politico porterebbe alla ridu
zione della pena dall'ergastolo 
a 19 anni e quindi la pena in 
sostanza risulterebbe inade
guata». 

In definitiva 11 P. G., pur 
nella suai violenta requisitoria, 
che minimizza la portata di 
quei giorni insurrezionali, non 
può non ammettere che la Cor
te potrebbe riconoscere il mo
vente politico e quindi conce
dere il ricorso al condono del
la pena. 

Comunque non si fa giusti
zia pronunciando frasi, come 
questa, che hanno tutta l'aria 
di una riscossa: «Gl i sviluppi 
di questo processo potranno 
portare all'accertamento di al
tre responsabilità». 

Non è con spirito di com
prensione e di distensione che 
il P. G. ha formulato le sue 
richieste di pena. Le Assise di 
Velletri debbono emanare un 
verdetto di giustizia umana, 
atteso da tutto il popolo ita
liano. 

Domani avranno inizio le ar
ringhe della difesa. 

RICCARDO MARIANI 

Stipulata la convenirene 
fra l'IHADEl ed i mediti 

E' stata ieri firmata la conven
zione nazionale sanitaria fra io 
INADFX (Istituto nazionale' assi
stenza dipendeti enti locali) e le 
organizzazioni dei medie!. 

In base a questa convenzione 
realizzata dopo 8 mesi di tratta
tive. l'INADEL (che assiste circa 
un milione di assicurati fra di
pendenti della province e dei co
muni e delle opere pie), ha con
cesso ai medici un aumento degli 
attuali compensi per l'assistenza 
diretta portandoli a 430 lira per 
la visita a domicilio ed a 300 lire 
per quelle ambulatoriali. D'altro 
canto è stata istituita anche la 
assistenza indiretta, con albo a-
perto a tutu i medici disposti a 
praticare l'assistenza agli assisti
ti ddlTNADEL. dietro compenso 
corrispodente alle tariffa minime 
degli ordini. 

la Società Idroelettrica Pie
montese (SIP) di cui t'IRI, e 
cioè lo Stato italiano, possiede 
il 49 per cento del pacchetto 
azionario. 

Attraverso queste compli
cate ramificazioni la SET, 
editrice della «Gazzetta del 
Popolo » appartiene quindi 
all'Irli, istituto dello Stato, ed 
è VIRI in definitiva, e cioè 
il contribuente italiano, che 
fa fronte al deficit del grande 
quotidiano torinese, il quale, 
malgrado la sua grandezza 
sembra trovi qualche difficol
tà a chiudere alla pari i bi
lanci. Ecco quindi il pe rche 
della frase del a Popolò » se
condo la quale « La Gazzetta 
del Popolo » costa cara ai 
contribuenti italiani. 

HHU'APK all' ITALIA 
Ecco quindi spiegalo il mo

tivo per cui o La Gazzetta del 
Popolo >• non può essere che 
al servizio del governo cle
ricale e dei partiti che lo so
stengono e perchè i dirigenti 
clericali, attraverso il loro 
giornale ufficiale, si lagnano 
del quotidiano torinese, il 
quale evidentemente è venuto 
sempre ed in ogni questione, 
ad essere in perfetta linea 
con le dfsDo?i?foni che gli 
vengono dall'alto. 

Il caso della « Gazzetta del 
Popolo » non è diverso dn 
molti altri. 

Cominciamo dall'alto, dalle 
agenzie di informazione chi 
danno il «la» alla stampa go
vernativa e che si stampano 
nella capitale. Oltre l'ANSA 
— agenzia della stampa asso
derà nella quale stanno pre
valendo da tempo gli interessi 
e il controllo dei clericali — 
agiscono e fanno spicco fra le 
tante tre agenzie ugualmente 
filo-clericali, pur nella i'vcr-
sità della loro impoefazione 
Prima fra queste, affici >ÓO 
fra le ufficiose, l'Aqe.nzw 
APE. creata direttamente ^ai 
sottosegretari Tupini e An~ 
dreotti e finanziata, attraver
so opportuni mascherarnent>, 
dallo Prestdenra del Consig'io 
La seconda agenzia di uti er
to rilievo è la a Poma » mesta 
a disposizione della cricca so
cialdemocratica filoclcricale. 
capeggiata da Saragat. Sino-
nini, Ivan Matteo Lombardo 
e altri nostalgici delle coltro
ne ministeriali. 

Questa agenzia, sorta "in 
poco più di un anno, è xinan • 
ziata dal governo e da nueì 
gruppi di sindacalisti ^aio-
americani che hanno ver loro 
alfiere Luigi Antonini, fecon
do le voci che corrono ""'fa 
copertura delle snesr • eces-
sarie per l'attività dell'agen
zia si fa fronte con fondf 
s tanzial i dalla Presidenza del 
Consiglio, attraverso la na*~te-

cipazione non disinteressata 
del Totocalcio. 

La terza agenzia è la « / fo 
lio », ufficiosa - di Palazzo 
Chigi. Questo organismo che 
van t a la sua specializzazione 
in politica estera e soprattut
to nei problemi degli «aiuti» 
e delle commesse belliche 
americane, fu creata nel 1948 
quando il Dipartimento di 
Stato spese somme notevoli 
in Italia per vantare la bontà 
della suapolìtica e la «gene
rosità » del governo di Wa
shington nei confronti del oo 
verno De Gasperi. 

Ma in nessun settore della 
stampa e della propaganda «* 
cosi euidente e accertato il 
legame con i gruppi governa
tivi, gli americani, gli indu
striali italiani ecc. comp av
viene per la stampa e la pro
paganda del PSDI. 

Prendiamo ad esempio «L* 

ciale del partito di Saragat. 
Un ex dirigente del partito 
r i chiedeva in quest i giorni 
pubblicamente s e %La Giusti
zia » sia scritta davvero dai 
suoi redattori o « da vassn-
carte della Voce dell'Ameri
ca ». Quasi contemporanea
mente il settimanale «Nuova 
Repubblica» di Firenze, che 
evidentemente la sa lunga 
sul PSDI, affermava che tutte 
le federazioni di questo p a r t i 
to hanno ricevuto recente 
mente, per la propaganda 
elettorale, somme «a r ian t i da 
500 mila lire a 2 milioni di li 
re. In pari tempo le federa 
zionl del PSDI hanno ricevuto 
macchine, altoparlanti ecc. 
Spcondo «Nuova Repubblica» 
l'insieme deqli « aiuti » con
cessi al PSDI in questa sola 
occasione raggiunge la somma 
di 200 milioni di lire. «Chi 
ha pagato? » — si chiedeva in 

G'ustizin». il quotidiano uìfì-' sostarza il giornale fiorentino 

L'Isolai del sogno 

— I LIBERALI: Te lo dicevo io che qui acrem-
mo avuto la maggioranza assoluta? 

« E' facile immaginarlo » — 
rispondeva. 

E la risposta che il settima
nali lasciava fra le righe non 
può esser* che auesta: i l go 
verno, i grandi industriali, i 
gruppi americani di Antonini 
ecc. ecc. 

Il MATTINO di Napoli 
iVon c'è dubbio infatti che 

tutti questi elementi concor
rono in diversa misura per 
sostenere a colpi di biglietti 
di grosso taglio la screditata 
propaganda socialdemocrati
ca. Basta ricordare la famosa 
lettera inviata a Saragat nel 
1946 da un deputato social
democratico (Faravelli) al 
quale era stato affidato l'in
carico di sollecitare la « gpnr-
rosìtà » degli americani. « Li 
volete o non li volete questi 
benedetti dollari? » chiedeva 
egli. E nessuno può dubitare 
che i dirigenti del PSDI ri
sposero con grande sollecitu
dine di si. 

Il nostro giornale — siamo 
al tema degli aiuti dei gn.ndi 
industriali — ha riporta/o n 
questi giorni il testo del pro
cesso verbale di una i.ed in 
dei dirigenti del PSDI di .*•«-
vona. Questo documento ' n " 
è stato smentito; in esso si 
leggeva che a lcuni industriali 
della Liguria avevano fornito 
al PSDI. impegnato nella bat
taglia elettorale per le ammi
nistrative, forti somme 

Un altro giornale socialde
mocratico, notoriamente fi
nanziato dal governo, dagli 
industriali, e da banche con
trollate dallo Stato e « Il 
Mattino d'Italia» di Napoli. 
Questo giornale sorse alla vi
gilia del 18 Aprile 1948 a cura 
del fratello di Angiolillo, il 
proprietario del « Tempo >, di 
Roma, che si batte per l'al
leanza fra monarca-fascisti e 
clericali. Il giornale ebbe 
macchine americane finanzia
te con i fondi dell'ERP. e fu 
amministrato da una società 
per azioni di cui era presi
dente Ivan Matteo Lombardo, 
un esperto del mondo ameri
cano In seguito — la vendi
ta del giornale era basaa e le 
perdite alte — intervenne il 
Banco di Napoli a pareggiare 
il bilancio. 

Quanto agli industriali del
la Campania basterà ricorda
re auanto scriveva l'altro ieri 
Va Avanti.' » a proposito di 
tale comm. Ottieri. un arric
chito del dopo guerra attra
verso il commercio degli 
stracci, il quale è riuscito a 
comprare u n a intera Federa
zione del partito: quella di 
Caserta, per farsene un piedi
stallo elettorale, e ciò in pie
no accordo con il sig. D'Ippo
lito, uno dei dirigenti del 
PSDI. 

25 anni per Carlo Candiani 
chiesti dal Pubblico Ministero 

Il « mostro di Busto Arsizio » ha pianto ed ha avuto un gesto di sconforto 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 28. — Il P. M. De 
Matteo, alla fine della sua re
quisitoria al processo per la 
uccisione di Silvia Da Pont, ha 
chiesto venticinque anni di re
clusione per Carlo Candiani. 
L'imputato ha ascoltato in la
crime la richiesta del rappre
sentante della pubblica accu
sa, ed ha avuto anche un gesto 
di sconforto, un gesto con la-
mano, appena abbozzato. 

Con la richiesta del P. M. • 
con il pianto di Carlo Candia
ni è terminata la grande gior
nata dell'accusa, la giornata in 
cui gli elementi che provano 
la responsabilità del «mostro» 
di Busto sono stati ripetuti, 
raccolti, argomentati efficace
mente da due patroni di parte 
civile e dal P. M. De Matteo. 
In questa giornata1 abbiamo 
avuto finalmente un Candiani 
umano, non più il freddo spet
tatore della maggior parte 
delle udienze. 

E' stata la sensazione della 
forza di convinzione degli ele
menti d'accusa a creare que
sto atteggiamento nuovo del 
l'imputato? O è stato il rimor
so, la coscienza finalmente di 
tutto l'orrore del delitto che 
egli ha commesso? 

Rispondere è difficile, im
possibile. Certo è, che dal mo
mento in cui il Pubblico Mini
stero ha cominciato a parlare 
della passione del vecchio per 
Silvia, Candiani è affondato in 
una crisi di sconforto. 

La requisitoria del • P. M-. 
ricca di citazioni, dottrinaria, 
anche a rischio a volte di sem
brare un po' fredda, ha voluto 
distruggere gli argomenti del
la difesa con la tattica delle 
concessioni. 

Dicevamo altre volte che se 
qualche dubbio vi poteva es
sere questo riguardava que
stioni marginali. Ora evidente
mente la difesa, avendo avute 
bruciate le altre armi, avreb
be puntato molto su tali «que

stioni marginali „ per dimo 
strare la poca serietà delle in 
dagini, per insinuare il dubbio 
che Candiani fosse vittima di 
una montatura. Ebbene, De 
Matteo ha prevenuto questa 
offensiva con la tattica più in
telligente: egli ha trascurato 
tutte le circostanze anche leg 
germente incerte, anche quel 
le che apparivano fondate su 
seri indizi; ha « regalato » 
queste circostanze alla difesa 
e ha puntato tutto sul fatti 
certi, quelli più grossi, dimo
strandone la loro realtà. 

Il P. M. ha iniziato dimo
strando la assurdità della fon 
dementale tesi della difesa: il 
suicidio. Quali cause possono 
spingere al suicidio? Si è chie
sto il magistrato. O una ma
lattia o la disperazione pro
vocata da sofferenze economi 
che, amorose, familiari. Non 
risulta che la vittima avesse 
un fidanzato e che soffrìsse 
per qualcun altro dei notivi 
citati. 

SCANDALOSA COLLUSIONE DEI D. C. CON IL PRINCIPE MASSIMO 

Domlnedò distribuisco a Capono 
iorro strappalo allo cooperativo 
CAPENA, 28. — Se c'era an

cora bisogno di dimostrare la 
connivenza tra i Principi grandi 
proprietari ai terra e i l gover
no democristiano, questa dimo
strazione è stata data ieri a 
Capena con le pseudo assegna
zioni di terra fatte da due ge
rarchi democristiani: il Sotto
segretario agli Esteri Domine-
dò e il Presidente della Com
missione per l'agricoltura 

E* da premettere che a Ca
pena i contadini si erano con
quistati 200 eturi di terra, me
diante le varie invasioni degli 
scorsi anni e per gli effetti 
della legge Gullo sulle terre 
incolte. Durante queste lotte 
molti lavoratori subirono li 
carcere e le bastonata della 
Polizia, ma la terra del princi
pe Massimo, infine, venna asse
gnata al contadinL 

In seguito all'applicazione 
della legge stralcio. l'Ente Ma
remma aveva fatto piani di 
esproprio, sempre sulla tenuta 
del principe Massimo, par St
ria. anche se a Capena l'Ente 

aveva riconosciuti 

come aventi diritto, 216 fami
glie. La terra che avevano in 
concessione le cooperative tra 
stata esclusa dagli espropri, 
poiché questi ricadevano su al
tra parte della tenuta del prin
cipe Massimo. L'Ente Maremma 
da alcuni mesi faceva mostra 
dei suoi tabelloni fissati sulla 
superficie di cui è divenuto 
proprietario. Ma ieri si è avu
to l'epilogo di tutto questo in
ganno e il tradimento a danno 
dei co&Udini è apparso in tutta 
la sua chiarezza. 

I due democristiani Domine-
dò e Germani sono dovuti par
tire da Capena in fretta e furia 
dopo aver parlato 5 minuti cia
scuno, per sfuggire agli urli e 
alle grida dei contadinL Que
sto atteggiamento dei lavorato
ri era stato provocato dal fatto 
che dai certificati di assegna
zione risultava che la terra as
segnata era quella che avevano 
in concessione le cooperative e 
non quella dove l'Ente Marem
ma aveva installato i tuoi car-
teflonL 

II tradimento non poteva ee-

sere più evidente. Intanto l'as
segnazione veniva fatta solo a 
170 contadinL mentre 46 fami
glie sono rimaste senza terra. 
Ciò è avvenuto in seguito a una 
permuta fatta della terra e 
previo accordo intervenuto tra 
l'Ente Maremma e il principe 
Massimo. 

La protesta è stata generale 
e i contadini sono decisi a non 
accettare questa situazione 
creata dal principe e dal go
verno democristiano. Il ? giu
gno 1 contadini sapranno con
dannare questo nuovo tradi
mento democristiano votando 
per i partiti e per gli uomini 
che si battono per una giusta 
riforma agraria che tolga il 
monopolio della terra ai prin
cipi e ai grandi agrari. 

Inf i l i t i confami 
i f n sdf§€riMi MTKVA 

PIOMBINO, SS 
i libertà 
Osadlei. 

Seva stati 

Federighi. Glaseppe Sacebisd, 
Arasela Bennati, Giorgi* Signo
rini, Sergi» Saccata! e Pier» 
AJtselaai. incarcerati il 13 feb
brai» sc»rs» perchè, esaené» 
stasi Uceasiatt «alla direste»* 
delITLVA per aver setolerai», 
arerà»» e— ttwat» a 
tarsi al Iwr» p»ste 41 taver». 
Eran» stati denanstetl per «esa
ustene di éesnlelli» aggravate 
da vtolenxa e resiste»» alle 
gnardie gierate», ed crasi» stasi 
prelevati dalla paliaU sella 
persa della fabbrica. 

Datante 11 pratese» le 
se di v to leua e restatesi 
«iserasaeat» cadete. E' 
però l'acce*» di -vtelaatesw di 
deca!eitt»>, e per tacete 1 ta-
vceatert, d»p» I» arrsagsw del 
eettegie di difese e i s a a n w i i e 
te gli arrecati Scarpa* Pkse, 
Valearemghi, Bapatetl » Del 
Carda, sen» stati rsadmesl l a 

di recitate»», già 

Una morte per fame scelta 
volontariamente presuppone un 
grado di pazzia avanzata. Un 
medico francesee, in un suo 
scritto, precisò infatti che su 
5.000 casi di suicidio era un 
solo caso di sitofobia (rifiuto 
di cibo). 

Ma in Silvia, come si è det
to, non solo non c'erano gravi 
sintomi di pazzia, ma neppure 
segni di anomalia. Essa, dun
que, non si uccise. E lo pro
vano altri elementi. Chi rifiu
ta il cibo ai decimo, quindice
simo giorno cade in stato di 
prostrazione. Non può trovare 
la forza — come avrebbe do
vuto fare Silvia, di muoversi 
— e nascondersi ogni qualvol
ta qualcuno scendeva in can
tina — e anche di raggiunge
re i l rubinetto dell'acqua. E 
il colore dell'orina trovata nel 
cadavere dimostra che Silvia 
bevve fino a 48 ore prima del
la morte, quando cioè era già 
in coma. Essa non può aver 
fatto tutto questo da sola. 

Chi può aver ucciso Silvia 
Da Pont? Nessun altro della 
casa, escluso il Candiani. Nes
sun altro infatti, disponeva di 
locali chiudibili in cui nascon
dere la vittìma. 

De Matteo ha quindi ricor
dato il contegno dell'imputato 
durante i l sopraluogo effettua
to da MongeHi, con i tremiti, 
le paure. Il ritrovamento del 
l'orma sul pavimento del so
laio, le chiavi in possesso di 
Silvia al momento della rcoza-
parsa che furono rinvenute in 
casa del Candiani. 

Poi, dopo il fermo, vengono 
le confessionL Le confessioni, 
secondo il P. M% rappresenta
no il più grave elemento d'ac
cusa contro Candiani. 

Ecco alcuni elementi che lo 
provano. Nella confessione, 
prima della perizia, Candiani 
dice che Silvia mori di fame. 
E la perizia conferma che la 
morte avvenne per fame. Nel
la confessione, sempre prima 
della perizia, Candiani dico 
che Silvia mori il 20 ottobre. 
E la perizia conferma che la 
morte avvenne il 30 ottobre. 

Or» tutto questo, prima del
la perizia, fi capitano Monge!-
li, quello che «avrebbe scritto 
tutto lui» non poteva Inven
tarlo. Questi particolari pote
vano essere a conoscenza solo 
dell'assassino: i l Candiani. 

Nell'udienza del mattino 
avevano parlato gli a w . Tosi 
e Doglion! di P. C. 

• MARIO r i N Z A i m 
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